REPORT SUI TESSUTI

VERSO LA NATURA

Esther Stein

ALGHE, FUNGHI E RIFIUTI: LA NUOVA GENERAZIONE SOSTENIBILE DI FIBRE E TESSUTI PROVIENE DALLE FONTI PIÙ PARTICOLARI. ECCO UNA PANORAMICA DI ALCUNI DEI MATERIALI PIÙ INNOVATIVI

Econyl

La società italiana Aquafil produce la sua fibra Econyl dalle vecchie reti da pesca e altri rifiuti di poliammide - il nylon mantiene le sue proprietà senza alcuna perdita di qualità, grazie al complesso processo di rigenerazione. Le fibre sono trasformate in filati per abbigliamento classico e sportivo. Oggi molti marchi si affidano alle mischie Econyl, ad esempio adidas per i costumi da bagno e Prada per le borse in nylon; nel 2020 Wolford produrrà persino collant realizzati in puro Econyl.
www.econyl.com

Flyleather di Nike

Ha un profumo e un tocco che ricorda in tutto la vera pelle: il nuovo materiale high-tech Flyleather di Nike è realizzato con un minimo del 50% di fibre di pelle, pressate insieme agli materiali per formare un tessuto. La produzione della pelle crea grandi quantità di polvere abrasiva e scarti di materiale, che quindi costituiscono la base di Flyleather. Questo materiale è più leggero e più resistente della pelle pieno fiore; e, rispetto alla produzione della pelle convenzionale, il consumo di acqua è molto più basso. Non può però essere etichettato come vera pelle; anche le scarpe non sono vegane.
www.nike.com/us/en_us/c/innovation/flyleather

NuCycl

A luglio Stella McCartney ha presentato una linea di felpe per adidas, realizzate con materiale riciclato, al 40% in cotone organico e al 60% NuCycl. Prodotto dalla società americana Evrnu, NuCycl verrà lanciato nel prossimo anno. La fibra è composta da scarti che vengono liquefatti e quindi trasformati in un nuovo filato. Al materiale possono essere assegnate proprietà diverse a seconda delle materie prime utilizzate.
www.evrnu.com/nucycl

SeaCell

Il produttore tedesco Smartfiber utilizza le alghe islandesi: le foglie delle alghe essiccate in polvere vengono lavorate con la cellulosa in un processo Lyocell per creare le fibre SeaCell. Le alghe ricche di minerali conferiscono ai tessuti un aspetto morbido e setoso, si prendono cura della pelle e sono biodegradabili. Di solito sono indossate sulla pelle: FTC propone maglieria in cashmere con SeaCell; l'etichetta Funktion Schnitt nelle sue magliette mescola le fibre del benessere con il cotone pima; Hugo Boss e Palmers lo usano per l’underwear.  

www.smartfiber.de/fasern/seacelltm/

Pelle sintetica a base di banane, ananas, funghi

Alcuni marchi si sono diretti verso il mondo delle piante in cerca di un sostituto del cuoio. L'etichetta svizzera Qwstion vende borse realizzate in Bananatex, un tessuto fabbricato con le fibre della pianta di banane Abacá. Le foglie di ananas vengono lavorate per creare Piñatex: un materiale robusto e leggero simile alla pelle pieno fiore che viene utilizzato per realizzare borse, scarpe e abbigliamento. Diverse start-up stanno attualmente scommettendo sulla pelle dei funghi come materiale per il futuro: i funghi crescono sui prodotti agricoli di scarto, praticamente nel colore e nella dimensione desiderata. La pelle di fungo è traspirante, resistente, organica e resistente al calore. Tuttavia, non sono ancora disponibili in commercio prodotti a base di funghi, ma ecco alcuni nomi di aziende e materiali da cercare: MycoFlex, MycoWorks, Amadou Leather.

www.bananatex.info/

www.ananas-anam.com/

Fibre prodotte dai rifiuti dei catering

[bookmark: _GoBack]Latte, mais, fondi di caffè e gusci dei granchi: tutti questi ingredienti possono essere trasformati in fibre, che spesso hanno proprietà eccezionali. La nuova viscosa, per così dire, è fabbricata con i rifiuti dell'industria alimentare. Le fibre sono prodotte utilizzando processi piuttosto complessi e, pertanto, sono generalmente molto costose. Resta da vedere fino a che punto entreranno nel mercato.
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